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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
^ 

UNA CORRISPONDENZA DI GIORGIO AMENDOLA 

Andare sempre più aranti 
per la salvezza di Napoli 
"Ci siamo contati, signor Questore!,, - Lo sforzo ricostruttivo del do
poguerra - Il 18 aprile e la smobilitazione - Nuove prospettive di lotta 

N A P O L I , 3 1 . — N e l l e intermi
nabili d i s c u s s i o n i i n Prefettura 
ed in Questura, rese necessarie 
per strappare l'autorizzazione de l 
comizio per la salvezza d e l l ' i n d u 
str ia napoletana indetto dalla Ca
mera del Lavoro, nel faticoso 
mercanteggiare per concordare 
con gli uffici di po l iz ia la sce l ta 
della piazza ove poter svolgere 
la manifestazione, n e l l ' a d e m p i 
m e n t o di q u e s t e pratiche fasti
diose ed avvilenti per la nostra 
dignità di liberi cittadini, e che 
pure si impongono per poter eser
citare il diritto d i riunione che 
la Costituzione e s p l i c i t a m e n t e 
c o n c e d e — ma che prefetti, q u e 
s tor i , commissari e m a r e s c i a l l i 
dei carabinieri cercano di c o n t e 
stare, appoggiati alla legge fasci 
sta di P. S. —. ad un certo punto 
dalle trattative i l questore di Na
poli, vantando i pregi d i una d e l 
ie piazzette in cui a v r e b b e voluto 
confinare la dimostrazione popo
lare, s e n e -usci c o n q u e s t a f rase 
che ben rivela q u a n t o p o c o i si
gnori funzionari conoscono i sen
timenti dei c i t tad in i , e q u a n t o 
male, perciò essi p o s s a n o infor
mare i loro superiori — « Ma se 
non potrete nemmeno riempirla 
tutta! Fate attenzione, che vi con
teremo! ». • 

E b b e n e , c i at>ranno c o n t a t i ieri 
sera, a piazza Cavour, i l sig. pre
fetto ed il sig. questore di Napoli, 
ci avranno contati in quella piaz
za, nel cuore della vecchia città 
in quel quartiere di Stella, d o v e 
si s o n o s u o l t e le prime b a t t a g l i e 
democratiche del p o p o l o n a p o l e 
t a n o , tra Vicaria, S. Lorenzo, Ca-
podichino, Avvocata e Montecal-
vario; in quella v e c c h i a piazza 
tra Foria ed il museo, dove i pro
blemi della vita della nostra cit
tà sono scritti nelle stesse vec
chie pietre, che parlano ai napo
letani un linguaggio che certo i 
funzionari della questura non 
possono comprendere. Forse ieri 
sera si saranno 'accorti che le 
piazze e le strade non si misu
rano col metro quadrato, e che 
non serve a nulla spostare di die
ci metri un p a l c o , o r i d u r r e il 
numero dei microfoni, q u a n d o un 
popolo vuole manifestare il suo 
diritto al lavoro ed alla vita. 

A piazza Cavour, ieri sera, sul
la polemica i n i z i a t a da Carlo 
Scarfoglio, , è intervenuto .tra 
giornalisti ed, organizzatori .un 
n u o v o interlocutore, il p i ù auto
revole ed il più interessato, il po
polo di Napoli. 

Chiusa dunque la fase della po
lemica giornalistica, dobbiamo 
guardare avanti. Il Congresso dei 
Consigli d i G e s t i o n e , s u l l a b a s e 
di un attento esame della situa
zione e di tutte le possibilità che 
si offrono concretamente alle in
dustrie n a p o l e t a n e , fisserà il pro
gramma di azione. 

Perchè la lotta per la salvez
za dell'industria napoletana non 
comincia oggi. Essa s ' in iz iò quan
do ancora duravano le distruzioni. 
Si ripartì da zero. Nel 1947 le 
fondamenta della ricostruzione 
erano state gettate. Il numero 
degli operai occupati nelle sole 
industrie metalmeccaniche era sa
lito a u e n t o t t o m i l a d i fronte ai 
quarantamila circa del 1938. Fu
rono gli anni migliori. Nel qua
dro dell'unità nazionale, creata 
durante la guerra di liberazione, 
fiorivano le belle speranze. Era
no gli anni del Centro Economi
co per il Mezzogiorno, fondato 
dal comunista Emilio Sereni, 
quando Ving. Cenzato e l'ing. 
Vanzi ricercavano attentamente 
la nostra partecipazione. Il CEIM 
riprese il problema meridionale. 
Vennero i primi congressi per la 
rinascita del Mezzogiorno: tra
sformazione fondiaria, trasporti, 
l a v o r i p u b b l i c i . Era in programma 
anche i l c o n g r e s s o p e r l'industria
lizzazione. Già, perchè allora si 
parlava d i i n d u s t r i a l i z z a z i o n e . 

P o i venne il 18 aprile. Ci ac
cusano di voler fare una specu
lazione politica, ma le date non 
si possono confondere. £ ' d o p o i l 
18 aprile che cominciò la smobi
litazione: altro che i n d u s t r i a l i z 
zazione. ' Dall'ottobre del 1948 
7.000 licenziamenti in meno di 3 
anni nella sola i n d u s t r i a metal
meccanica. E poi ci sono i m ca
daveri*: l e f a b b r i c h e c h i u s e , Io 
Corradini, il Canapificio Parte
nopeo, la Bombrini Parodi Del
fino, « , in u l t i m o , V1MM. - Bu
folo. 

Tutto questo non è avvenuto 
lenza lotte. Dieci giorni di occu
pazione alle OM J , 31 giorni al
l'Uva dì Terre Annunziata, 13 
giorni all'Ansaldo, 55 giorni al
l'Uva di Bagnoli, etc Scarfoglio 
forse non conosce che cosa sia uno 
sciopero, un'occupazione d i una 
fàbbrica, che cosa, essa c o s t i ai 
lavoratori di sofferenze e di pri
vazioni. Non è u n a e s e r c i t a z i o n e , 
è una lotta per il pane, per la 
vita. Non è tanto i l p r o b l e m a de
gli u o m i n i c h e tr icono nei capan
noni, e vi passano le settimane 
e l e feste — anche il Natale, 
compagni deXPlJAM. e della Bu
fala — : è il p r o b l e m a d e l l e fa
miglie, settimane senza paghe, 
senza pane. Ve la solidarietà de
gli altri operai. Dal Nord hanno 
chiesto a più riprese i b i m b i d e i 
d i s o c c u p a t i di Napoli, per ospi
tarli, n u t r i r l i , rivestirli. Ma la 
solidarietà è troppo spesso, per 
•mancanza d i p o s s i b i l i t à , p i ù u n 
conforto morale che un aiuto ma
teriale. Per questo le o r g a n i z z a 
z i o n i s i n d a c a l i — o r g a n i z z a z i o n i 
di l a v o r a t o r i — hanno il dovere 
d'intervenire, per dare a l l e ver
tenze i m a c o n c l u s i o n e . V i s o n o 
c o n e f a s i o n i b u o n e , alfre meno 
b u o n e , a l t r a sfortunate; vi p o s 
s o n o e s e c r a v i t t o r i e , sconfitte, ed 
e t i c h e errori. Cosi si sviluppa la 
d u r a l o t t a d i c l a s s e , i n una so-

fo OM* bisogna ormai loft. 

tare non s o l o p e r ottenere un sa
lario meno misero, ma per con
quistarsi i l lavoro. 

Si può continuare così? Questo 
è il problema che dovrà essere 
esaminato al Congresso dei Con
sigli d i G e s t i o n e . Certamente c'è 
un programma d i e m e r g e n z a . JVoi 
n o n ci siamo mai rifiutati di da
re il nostro appoggio ad ogni a-
zione che possa arrecare un sol
lievo, a n c h e p r o v v i s o r i o , a l la cri
si i n d u s t r i a l e : sospensione di li
cenziamenti, applicazione della 
legge del quinto sulle commesse 
statali, applicazione della legge 
per i cantieri, etc. 

Ma abbiamo, arrivati a questo 
punto, il dovere di guardare p i ù 
avanti. Così non si risolve il pro
blema dell'industria d i N a p o l i , 
così non si assicura la vita della 
nostra città. Bisogna dare alla 
lotta per la salvezza d e l l ' i n d u 
s tr ia d i N a p o l i u n più a m p i o re
spiro, che permetta di guardare 
più a v a n t i , al di là de l l ' e s i to d e l 
la s i n g o l a v e r t e n z a , c o n s i d e r a t o 
non come una lotta isolata, ma 
come un episodio di una grande 
battaglia, rivolta non solo a di
fendere le attuali limitate possi
bilità di occupazione, ma a crea
re le c o n d i z i o n i di q u e l l a effet
tiva industrializzazione, che solo 
p u ò assicurare i l l a v o r o ad una 
città come Napoli. '••• \ 

L a difesa e lo s v i l u p p o dell'in
dustria di Napoli e del Mezzo
giorno esigono, infatti,, da un la
to il. c o m p i m e n t o di una rifor
ma agraria democratica per a-
prire un n u o v o m e r c a t o n e l l e 
c a m p a g n e m e r i d i o n a l i — e d il 
« Giornale d'Italia » c h e si offen
de di essere chiamato il giornale 
degli agrari conduce una cam
pagna per impedire che siano ap
plicate a n c h e le s c a r s e m i s u r e 
previste dalla legge stralcio di 
riforma fondiaria! — e dall'altro 
una modificazione profonda del
l'attuale struttura m o n o p o l i s t i c a 
de l l ' indus tr ia italiana la rottura 
delle posizioni detenute dai grup
pi m o n o p o l i s t i c i , , c h e hanno il lo
ro centro nel Nord e che hanno 
sempre impedito ogni pos s ib i l i t à 
di s v i l u p p o industriale d e l Mez
zogiorno. 

La lotta contro la S.M.E. « Pio
vra del Mezzogiorno » e p e r la 
nazionalizzazione dell'industria 
e l e t t r i c a , l a l o t t a p e r l a r i o r g a 
n i z z a z i o n e e democratizzazione 

dell'IRl, la lotta per impedire 
che i l B a n c o di N a p o l i cont inu i 
ad essere strumento d i g r u p p i fi
nanziari sono state a p i ù r i p r e s e 
affrontate, ma, conveniamone, 
non sempre con la ' necessaria 
continuità. Esse esigono, per es
tere portate a v a n t i p i ù e d a c e 
m e n t e , un maggiore coordinamen
to, un c o l l e g a m e n t o p i ù c o n s a p e 
v o l e c o n le lotte p e r la difesa 
delle i ndus tr i e , c o n l à lo t ta p e r 
la riforma agraria, con la lotta 
p e r la rinascita d e l Mezzogiorno, 
ciò che vuol dire con tutta l'azÌo~ 
ne generale per operare una pro
fonda riforma delle strutture eco-
nomiche e sociali del Paese. 

Ci siamo contati. Abbiamo le 
forze per condurre questa grande 
battaglia, per salvare Napoli, nel
la r inasc i ta d e l Mezzogiorno, neP 
la p a c e e n e l l a l iber tà . 

GIORGIO A M E N D O L A 

Gli amanti di Terni 
condannati all'ergastolo 
Drammatica reazione alla lettura della sentenza 

} • 

SPOLETO, 31. — Dopo dieci giorni 
è terminato 11 processo degli amanti 
di Terni: Antonio Giacchetta e Anna 
Maria DI Giorgio, accusati d i aver 
ucciso con premeditazione e in con* 
corso tra loro Concetta Gambelunghe. 
moglie del Giacchetta, Il cui cadavere 
non fu mal ritrovato. 

Alln 9 di stamane il Presidente della 
Corte dott. Falcidia ha dato la parola 
all'avv. di parte civile Brandolice. 

Alle 10.45 la Corte s i è ritirata In 
camera di Consiglio • ne è uscita 
dopo sei ore, 

Il Presidente, in un'aula gremitis
sima di pubblico, ha dato lettura della 
sentenza con la quale s i dichiarano 
colpevoli dt omicidio volontario pre
meditato Antonio Giacchetta e Anna 
Maria DI Giorgio, condannandoli alla 
pena dell'ergastolo. 

Appena letta la sentenza, la DI Gior
gio è scoppiata In lagrime pronun
ciando anche gravi parole contro la 
Corte. 

Le arringhe d i difesa 
al «processo delle streghe» 
PROSINONE, 31 - - Prosegue , 

a l le Assise di Frosinone, i l p r o 
cesso de l le s treghe . Nel l 'udienza d i 
ieri, sono cont inuate l e arringhe 
del la difesa. L ' a w . Nico la Madia, 
difensore de l la Jacovacc l e d e l 

l'Antonetti. ha sostenuto con ef
ficacia la sua tesi 
* Ha quindi preso la parola l 'av

vocato Eugenio D e S imone , il qua
le ho sostenuto l ' insussistenza d e l 
reato di istigazione per la matri 
gna, la totale infermità di m e n t e 
di Armando Antonetti , d a lu i d e 
finito un « p o v e r o i m b e c i l l e » . 

Secondo questa seconda tesi, P ia 
Jacovacci avrebbe ceduto a l la sug
gest ione del la fattura per l a sua 
natura isterica e ps ichicamente 
anormale, mentre il g iovane A n 
tonetti avrebbe ucciso la zia n e l 
la convinzione d i essere v e r a m e n 
te minacciato dal suo mal igno i n 
flusso. 

Branchi di caprioli 
maciullati dalle slavine 

TRIESTE, 31. — Vaste s lav ine 
6ono precipitate In questi ult imi 
giorni n e l l e Alpi • Giul ie se t ten
trionali. Part icolarmente ne l la Val 
Trenta le alavine hanno travolto 
numerosi alberi, per migl ia ia di 
metri cubi di legname, trascinan
doli a val le ass ieme a branchi di 
caprioli maciullati . 

WS*********************************************************** 

Tulio il popolo di Ancona si leva 
contro la serrala al Cantiere Navale 

Inqualificabile rappresaglia padronale contro i, 1500 lavoratori 
che chiedevano l'assorbimento di disoccupati e aumenti salariali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 31 — Drammat ic i e 

graviss imi svi luppi si sono avut i ad 
Ancona nella u l t ime 48 ore di una 
lotta iniziata nella assoluta legal i 
tà dai 1500 lavoratori del Cantiere 
Nava le contro il supersfrut tamen-
to. per rivendicazioni salarial i e 
l'assunzione di manodopera d i soc 
cupata. che doveva coincidere — 
secondo le proposte degl i operai — 
con u n aumento de l potenziale pro 
dutt ivo del lo stabi l imento. 

Il Cantiere Nava le è stato « s e r 
rato » dalla direzione come r a p p r e 
sagl ia . Stamane i lavoratori hanno 
trovato i cancel l i chiusi e la loro 
indignazione è s tata enorme. A n 
che fra l'intiera popolazione il g e 
s to del la d irez ione ha suscitato u n a 
n ime riprovazione. La s i tuaz ione si 
è andata facendo s e m p r e p iù tesa, 
spec i e dopo che. in u n a riunione 
con le organizzazioni s indacal i oggi 
pomeriggio . . i l Prefet to ha d i m o 

strato d i e s s e r e schierato dal la p a r 
te degli industrial i sabotatori . N e l 
la tarda serata s i è riunita in s e 
duta straordinaria la Commiss ione 
esecut iva de l la Camera d e l Lavoro . 

Ma andiamo con ordine a raccon
tare i fatti, partendo d a l l e r i ch ie 
s te presentate a lcune s e t t imane fa 
dai 15n) lavoratori del Cantiere 
Navale . Dopo v a n e press ioni presso 
la direzione per l'inizio d i trat ta
t ive . 1 calderai e tornitori de l l 'Ar
senale a v e v a n o iniziato l'altro g ior 
no la lotta, sospendendo la bo l la 
tura de l 'carte l l in i d i reparto. M a la 
direzione, anziché aderire a l la d i 
scuss ione che l e maestranze c h i e 
devano . decre tava i l g iorno s tesso 
dell ' inizio del l 'agi tazione la s o s p e n 
s ione dal lavoro p e r la durata d i 

zione d i tutt i 1 lavoratori del gran
de stabil imento l quali non es i ta 
vano a scendere in lotta in difesa 
dei compagni colpiti e de l le minac 
ciate libertà sindacali , ed effettua
vano la sospens ione del la marcatu
ra dei cartell ini , come avevano fat
to l calderari e l tornitori . Le m a e 
stranze intendevano in tal maniera 
far sent ire con forza la loro voce . 
senza provocare l ' interruzione del la 
produzione. I dirigenti del Cantiere 
però reagivano alla presa di pos i 
zione di tutt i i lavoratori nel modo 
più scomposto. Essi provocavano 
infatti una riunione In Prefettura. 
nel corso de l la quale minacc iavano 
la serrata del la fabbrica e d i t ra 
sportare il mater ia le semi lavorato 
in u n altro s tabi l imento italiano. 

due giorni di tutt i gl i operai che e i | S e n « 0 0 « e t e m P ° In mezzo la di 
erano res i « c o l p e v o l i » de l la m a n - sez ione h a Quindi iniziato a real iz-
cata marcatura. | zare le minacce , disorganizzando gli 

L'iniquo e ingiustificato p r o v v e d V 
mento provocava l ' immediate 

MIGLIAIA 01 LAVORATORI IN LOTTA PER LA RiVALUTAZIONB 

I padroni rompono le trattative 
per la rivalutazione ai panettieri 

Sciopero generale a Pescara per le violenze contro i disoccupati 

Conclusa con un successo sindacale la lotta dell' Uva di Bolzaneto 

;*?. • * . ' £ : - : 

Tre importanti e grandi ca tego 
rie di lavoratori — i poste legrafo
nic i , i ferrotranvieri e i panett ier i 
— hanno dovuto sperimentare n e 
gli u l t imi due giorni la p i ù as so 
luta intransigenza dei padroni e del 
governo ne i confronti d i p i ù che 
moderate e giuste "rivendicazioni. 
P e r tutte e tre l e categorie ogni 
trattativa è stata rotta ed e s s e s i 
apprestano a scendere in lot ta . P e r 

postelegrafonici abbiamo g ià ieri 
specificato i mot iv i de l l e r ivend i 
cazioni che sono state respinte dal 
minis tro Spataro e abbiamo g i i i n 
formato c h e 1 lavoratori s cende
ranno in sciopero dal le ore 6 d i 
marted ì 3 apri le a l l e ore 6 di m e r 
co led ì 4 , sospendendo ogni att iv i tà 
negl i uffici postali , telegrafici e t e 
le fonic i . 

D o p o la rottura de l l e trattat ive 
per la rivalutazione a i ferrotran
v ier i . v a registrato che i l Sindacato 
d i categoria aderente al la CISL ha 
dec iso la proclamazione de l lo sc io 
pero p e r 24 ore decidendo d i s ta 
bi l irne la data ins ieme con le altre 
organizzazioni s indacali . 

P e r quanto riguarda i lavoratori 
panett ier i — l e cui r ich ies te di l i -
valutazione, d i es tens ione deg l i a c 
cordi interconfederal i s u l l a scala 
mobi l e , sul la garanzia a l dirigenti 
s indacal i e a l l e commiss ioni inter
n e , sono state respinte dai padroni 
— l e t re organizzazioni • sindacali 
aderent i a l la CGIL, a l la C I S L ed 
alTTJIL hanno informato ieri di e s 
sersi r iuni te in matt inata i n seguito 
a l la rottura d e l l e trattat ive . N e l 
corso d e l l a r iun ione — informa 3 
comunicato d e l l e t re organizzazio
ni — sono state concordemente fis
sate l e modal i tà d i azione a l fine 
di raggiungere i giusti obiett ivi del 
la categoria . 

Proseguono ' Intanto c o n grand* 
intensi tà l e lo t te ingaggiate dai c o n 
tadini e da l l e popolazioni de l la Ca
labria e de l F u c i n o e dai d isoccu
pati e dal popo lo d e l Vomano , del 
Pescarese , del l 'Aqui lano e d i altre 
province d'Italia p e r la conquista 
del la terra, p e r i l l avoro e l a pro
duzione , • 

L e v i e central i d i Pescara sono 
state ieri teatro di una grande m a 
nifestazione d i disoccupati, giunti 
a l l imi te del la miser ia e del la sop
portazione. Centinaia e cent inaia di 
senzalavoro sono scesi n e l l e strade 
a rec lamare lavoro per po ter sfa
mare i propri figli. L e autorità de l 
governo D e Gasperi e Sceiba hanno 
scagliato contro 1 disoccupati l a p o 
lizia, c h e ha bastonato se lvaggia
m e n t e I lavoratoritarrestando qu in 
di 25 persone, fra cui sono i l c o m 
pagno D i Francesco, de l la segrete 
ria del la Federaz ione comunista, fi 
figlio d e l pres idente del l 'Associarlo . 
ne commerciant i , e numerose d o n 
n e . La reazione contro tali inqua
lificabili gesta s i è scatenata Imme
diatamente in tutta l a provincia . 
Sospensioni d e l lavoro hanno a v u 
to l u o g o nella, fabbriche d i 

• "• i* .-i.1 i * 

di Popol i , di P iano d'Orta. L o sc io
pero generale è stato proc lamato a 
Pescara da l l e ore 6 a l l e 12 di m a r 
tedì prossimo, mentre a l Teatro 
Pomponi avrà luogo s tamane una 
grande manifestazione d i protesta. 

Nel set tore industriale s o n o a v 
venut i fatti di notevole importanza. 
Secondo quanto annuncia l a FIOM, 
sono stat i effettuati - sc iòper i d i 
un'ora a Piombino e sospensioni del 
lavoro di varia durata al l 'Ansaldo. 
alla SPCA, alla Moto Fides , alla 
Magona d'Italia. a l l ' ILVA e nel le 
fabbriche d i Genova , in segno di 
sol idarietà con le industrie minac 
ciate di smobil i tazione. 

A Genova intanto u n a de l l e Più 
ero iche lotte condotte dal la classe 
operaia in difesa dell ' industria e 
contro 1 l icenziamenti — la batta
glia del l 'ILVA di Bolzaneto — si 
è conclusa ieri c o n u n notevole 
successo s indacale . I padroni e le 
autorità governat ive hanno r ico 
nosciuto la giustezza del l 'azione 
condotta per oltre n o v e mes i dai 
lavoratori i quali hanno continualo 
a far produrre la fabbrica nono
stante la diserz ione d e i dirigenti . 

Le maestranza d e l l l l v a hanno In
fatti o t tenuto: 1) i l dir i t to al p a 
gamento del lavoro s v o l t o durante 
i n o v e mes i d i ges t ione operaia; 
2) il r iconosc imento degl i acquisti 
fatti dal lavoratori durante questo 
periodo; 3) i l diritto ad un'occupa
zione per quas i tutti 1 lavoratori 
del l 'ILVA; 4) u n premio ex tra c o n 
trattuale oltre la normale l iquida
zione. 

Pronti per le mine 
i ponti di Amburgo 

BERLINO, 31. — Per Ordine delle 
autorità di occupazione britanniche, 
sono attualmente in corso preparativi 
per far saltare 1 ponti d i Amburgo lo 
caso di guerra. Il Senato di Amburgo 
dovrà pagare 55.000 marchi per minare 
4 ponti di normale traffico e 3 pontJ 
ferroviari E' da poco tempo 11 Senato 
ha sborsato del le g i w a aomrre per 
far riparare 1 ponti sull'Elsa danneg
giati dalle bombe. 

Ti Senato socialdemocratico di Am
burgo ha deciso d i consentire di far 
ealtare 1 ponti e d i pagare le rela
tive spese senza consultare U Parla
mento delta città. 

impianti e let tr ic i del l 'arsenale , o r 
d inando a tutt i 1 capi, reparto d i 
asteners i i l a ! lavóro, facendo togl ier 
r e dal ia port ineria l e matrici de i 
cartel l ini d i presenza, impedendo 
insomma a l l e maes tranze di p r o s e 
guire la produzione. N o n soddisfatti 
di questo , benché lo s t e s so Prefet to 
avesse espresso parere contrario. 
ieri s era i dirigenti d iramavano alla 
s tampa u n comunicato col quale 
informavano di a v e r dec i so l a e e r 
rata de l la fabbrica e s tamane le 
maestranze , recatesi al lavoro come 
di consueto , hanno trovato la porta 
del Cantiere Nava le sbarrata. I n u 
t i l e d i r e c h e l'inconsulta gesto del la 
direzione ha provocato immediata 
m e n t e la so l l evaz ione di tutta l 'opi
n ione pubblica anconitana. 

E* chiaro infatti che. s e con t a n 
ta leggerezza s i è giunti fino al l 'as
surdo de l la chiusura del lo s tabi l i 
mento . s i h a intenzione non s o l -
tante d i f iaccare la mirabi le lotta 
unitaria d e l l e maestranze , m a a n 
che d i procedere oltre, cioè d i ar 
rivar* a l la smobi l i taz ione ed al lo 
s m e m b r a m e n t o di alcuni reparti 
del la fabbrica e ciò porterebbe u n 
colpo grav i s s imo all ' intiera v i ta 
economica cittadina. • 

Tutta A n c o n a a v v e r t e la gravità 
de l l 'avvenimento . L e organizzazio
ni s indacal i aderent i a l la CGIL, al la 
CISL e aU17IL hanno ins ieme p r e 
sentato la richiesta d i revoca de l 
provved imento • l'inizio d i tratta
t ive . • 

• « I O S E B A S T I A N E L U 

REGALO 
L. 50. 

a chi presenterà il migliore slogan 

pubblicitario per il suo nuovo prodotto \ 

Le frasi d i e dovranno essere inviale N O N 
OLTRE IL 10 A P R I L E 1931 resteranno di 
proprietà della CHINOTTO N E R I e dovranno 
essere spedite alla S E D E C E N T R A L E - d i 
ROMA, Ufficio Pubblicità, V. Mandrione 334 

I l n o m e del l 'Autore d e l l o slogan prescélto 
sarà reso noto attraverso la Stampa 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i • connracijfcu 
A. A1X19UJII Culi timi-i» «t*«r»i*Mo. >M 
to, «e. AR«1UI»U graaloa*» •weoaid. rt<4-
Utuioai. Napoli . Tuai» SI (4iriap*tto Eastt 

rUEGlfiia, Di iOlZEm pitti* intoni» M«ift. 
ci (Trastewe) legnai • Impitilaeetato» • Goa-, 
penati • Cornici • G>)Je • UTMUÌM*. leni.. 

NOCE EVAPORATA •titfoo»!» trotewU àt BOft-
iEUJ . Pian* Untoci (Trasterore). 

VISTO ASSOKTIMESTO tantniii U 5,700 «l-
Irt. USA l*i Piccoli. BJptttc 241. YUiUUd. 

AUTO-CICU-SPORT • U 

A. AU'ADTOSCUOIE .STIANO- ptinti (ma
tite. Autotreno esam tir* wieeat*. Baiane!* 
Filiberto 60. R«6orto. . , (220567) 

OCCASIONI U 

A.A. -VECCHI- -H2CCHI B.D. • fe Bifilari 
macchiw per cucir* presso l'igea*'-» di VÌA 
Oeneteri 50 . Pagaaeatt 18 netl • Teletao 
776.332. . . . . . . . («370) 

OOPEHTE IMBOTTITE te S.500 k poli U«l*> 
raul laook 3.5001 Ubicai» 28 (74096) 

(4W3Ì 

MACCBJHB mjHeria • Welber > veofttt radale 
pretti pia bassi. Insegoai&eato, priuia. Are-' 
noia 16 (53J129J, . . . . > . • • - . - --'" 

MATBIM0N1ALE « 900 > - 55.000. Ooeina ho- >. 
tate oawplet* 13.000. Guardaroba eitrohKt* v 
12.000. Vm Oapodatrlc* 11 (Colostro) 70.353. •- » 

«lNOUl - RATE . Sona cambiali base* • Altre 
OKMÌOOÌMIM: Tevere 33 (P. Frase). Padon 36 

MOBILI 11 
AL MOBILIFICIO 1>3ÌU> BRIAN!* • f7~R*^ai. 
MaraberlU 176. tro»er** Mobili A î M «ile-; 
qnalitA 4 PREZZI REALMENTE EOS'IWALl. 
OÓeine laccate - PoUronelttto - Amtóijnarvk-
roba - FeclliUiioal • VM ti tee! HI (42*7) 

U) ARTIGIANATO A- ! • 

A LIRE 2.500 CUOIS'E LACCATE ttcrtle, diTW 
teranno NUOVE riUrtodo laee*tor» perfelU U 
speetellxtati. Via Tasto 159 (755.3771. > (4263) 

ZI) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO U !• 

DESIDEROSI * telata» carriera ' ctaenMtograBcv 
chiedete • eagniBcl» diapeaM • HOLLYWOOD- ' 
SCHOOL *. In frettiamoci kodinento «li ieri. : 
OttlMue 75 B. Roma. _»• (4254) 
• i t i t i i i i i i l i i i i i i i i i i t i M i i B i m m m i m i 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE • IMPOTENZA 

a » ESOUIUNO 
IMORROIDI • GINECOLOGIA 

ICARIO ALB£RTa43.p.ir($Ui.&MM*K} 

ENDOCRINE 
Gabinetto mèdico speclmllsuto per la 
dUfnoe) « la cura delle sole distasi-
xlonl seMu*l . cara radicala rapida : 

• • • •• —-• metodo proprio — - • 
Impotenza, fobie, debolezze sessuati, < 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili . cure spedal i rapide pre • post : 
matrimoniali cura modernissima per 
U ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dt. CARRETTI - PIAZZA ESQUIU-
NO U (Presso Stazione) - Ore S-lS. 
16 - l s • rest ivi » - U. Sale separate. 
Non si curano veneree. H dr. Carletu 
non dà consulti e non cura tei altri 
istituti. . Per Informazioni gratuita 
scrivere. Massima riservate 

STR0M DOTTOR . 

ALFREDO 
V E N E R E E 1 . PKIXX IMPOTENZA 
EMORROIDI ' • VENE VARICOSE 
- Ragadi, Plaghe, Idrooal*. Erota 
- Gara. aaaaiare a senza operazione . 

CORSO UMBERTO. S04 
(presso Piazza del Popolo) - ' 

Teief. SlJBS . ora S-Ct - pestivi S-U 

ROM DOTTOR 

DAVID 
: SPECIALISTA ' DERMATOtXXSO 
Cora Indolore senza operazione ' 
EMORROIDI . VENE VARICOSE . 

Ragadi • Piagna • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T«t 3+601 - Ora 8 4 0 • Fast. 8-13 

MiiiiiiiinmiiiiimiiMumnnnnnnnH 

L A gratifica natalizia 
ai salariati agricoli 

Dopo t e a g h e a laboriose trattative 
tra 1 rappresentanti dal salariati a-
grlcoll Essi a e e e l l l del la Confida e 
stato lari raggiante l'accordo sa l la 
gratifica natalizia pari all'Importo di 
1< giornata di salarlo globale. II fat
to, p a r a o a rappresentando la rea
lizzazione completa - dell'aspirazione 
della categoria, segna lndakblameate 

i notevole s a e c 

LA SENTENZA AL PROCESSO DEL "TRIANGOLO DELLA MORTE. 
* ' . . . 

Dieci gravissime condanne 
e diciannove scarcerazioni 
DAL HOSTIO INVIATO SPECIALE 
M O D E N A , S I — A l l e o r e 23,30 

d i q u e s t a s e r a s i è c o n c l u s o , a 
M o d e n a , i l p r o c e s s o p e r i n o t i 
Catti d i C a s t e l f r a n c o E m i l i a , c h e 
a v e v a o c c u p a t o b e n q u i n d i c i g i o r 
n a t e d i u d i e n z e . L a C o r t e , r i t i r a 
tas i i n c o n s i g l i o a l l e o r e 14,30 n e 
è u s c i t a d o p o b e n n o v e o r e , e m e t 
t e n d o u n a s e n t e n z a c h e r i c o n o s c e 
i l m o v e n t e p o l i t i c o s o s t e n u t o d a l 
l a d i f e s a p e r i c a s i A l d o v i n L P o -
Udori , D e g l i I n n o c e n t i e G i o v a n -
n o n ì , e s c l u s i c i o è i c a s i D o n T a 
rozzi e D e S t e f a n i . ' 

D e i v e n t i n o v e i m p u t a t i , s e i d e i 
q u a l i la t i tant i , t r ed ic i s o n o s t a t i 
i m m e d i a t a m e n t e s c a r c e r a t i , p e r 
c h è - r i conosc iu t i i n n o c e n t i . G l i 
scarcera t i s o n o : A l b e r t i , N a t a l i n i 
B r u n a . P o A l f o n s o , G h e d u z z i M a 
r ina , B i a n c h i A n g e l o . T o d e s c h i n i 
A l d o , Zuffl S e v e r i n o , M o n t e p o l i 
L u i g i , L e l l i I v a l d o , Baluf jani E r 
n e s t o , F i o r i n i R o b e r t o , C o r r a d i n i 
N o v e l l o , W a l t e r Montef lor i . 

• I s e i i m p u t a t i l a t i tant i , e c i o è : 
O l i n d o L o l l i , E n z o M a c c a f e r r L 
N e l l o Z a n a s i , D a n t e N a t a l i n L M i 
c h e l e Z a n n i e M a r i o B o m p a n i , s o 
n o s t a t i t u t t i a s s o l t i . 

C o n d a n n a t i i n v e c e s o n o s t a t i : 
C o v o n i R i n o , C o t t i Rjoxgrdo , E r 

m e s * V a r a m i ' a v e n t i d o e a n n i . 
R o l i L a u r o e G i u s e p p e S t o p a z z i -
n i : a n n i v e n t i e d i e c i m e s i . B o t -
tazz i D a n t e e G u i d o , M e l o t t i E r 
n e s t o : d i c i o t t o a n n i e s e i m e s i . 
F i o r i n i A r m a n d o • V e r d e l l i P r i 
m o : q u i n d i c i a n n i . A i c o n d a n n a t i 
s o n o s t a t i c o n c e s s i c o n d o n i c h e 
v a n n o d a i t r e a n n i « s e i m e s i a i 
d u e armi e s e i m e s i . 

N e l l ' u d i e n z a c o n c l u s i v a d i s t a 
m a n e a v e v a n o p a r l a t o g l i u l t i m i 
a v v o c a t i d i f e n s o r i e p r e c i s a m e n t e 
il s e n a t o r e R i z z o , a t u t e l a d e g l i 
i m p u t a t i p e r g l i e p i s o d i A l d o v i n L 
Po l idorL D e g l i I n n o c e n t i e Z a n a -
s i , c h i e d e n d o n e l ' a s so luz ione p i e 
n a p e r a m n i s t i a ; e g l i a v v o c a t i 
F o g l i a n i e F a v i n i n o m i n a t i r i s p e t 
t i v a m e n t e d i f e n s o r i d 'uff ic io d e 
gl i i m p u t a t i G o v o n i e B o m p a n L 

F I D I A G A M B E T T I 

IWi IMnllin MIWIU 
afa wig, frani H Irfnttt 
SPOLETO, S I . — N e l l e min i 

d i l ignite d e H i soc ie tà Oerni • 
Morgìano di Spo le to s i è verificato 
o n grava incidenza s u l l a v o r o efo» 
per poco n o n è «ostato l a vi ta a 

Idiaa p p w a i , H i t 

a 060 n e t t i d i profondità, m e n t r e 
i minator i Alfio Carciofi, d i 33 a n 
ni d a S p o l e t o e A r m a n d o Leoni , 
di 33 ann i d a Terzo lm P i eve , era
no intent i a l l o r o lavoTo, ven ivano 
Improvvisamente invest it i da una 
grande massa d i l igni te staccatasi 
dal tetto d e l l a gal ler ia . 

n Carciofi r iportava la frattura 
del la gamba deatra m e n t r e il L e o 
ni c h e ai t rovava in pos iz ione m e 
no esposta r iusc iva a cavarsela con 
l i e v i escoriazioni . Dato l 'al larme 1 
due v e n i v a n o prontamente soccor
si dag l i a l tr i compagni d i lavoro 
accorsi e condott i alTinferaneria 
de l la m n i e r a p e r l e cure d e l caso. 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I PAGAI 
Viale Regina Margherita, 91 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqoard • Spe 

dalizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza « di tutte le disfunzioni ed 
anomalia sessuali d'ambo t sessi con 
1 mezzi p iù moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13, lS-19: festivi: 
10-11, Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plasma Indipendenza • ( suz ione) s 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

,32 
TeU3.528-43.590 (Urica Se Je) 
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Estrazioni del Lotto 
del 31 mano 1951 

(IENZL1TI 

D ProC U. Gh. Iettanti , oVJrUnrremti «li Stato di Mosca, 
dichiara: •-• < c . •'•• '.- ••-

"188 ragazzi «fi aa qmartieTc a. Noam faui 

o^fifricia al fluoro ani aaolari iaferìorì sleatrì 

•©• tono stati saulogaanenu 

•i è coawtatato che I acati 

35 caria evenire aa dente cariala 

•abito raxioaa deSa natta al f! 

asato la patta' 

tre I molar»? 

ti: alla fine dì 4) 

trattati pfeaentavaa* 

i « r a n a quelli che 
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